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La Lettera del Governatore del Mese di Febbraio 

 

Carissimi Amici, 
eccoci arrivati ad un mese speciale, il più corto dell’anno, ma per noi rotariani è soprattutto il mese più importante 
e bello in quanto celebra la fondazione del nostro sodalizio: 120 anni fa, il 23 febbraio 1905, Paul Harris dava inizio 
a questa meravigliosa iniziativa. 
Da allora il Rotary non si è mai fermato: sopravvissuto a due guerre mondiali, ha superato le difficoltà dei due 
blocchi contrapposti sviluppandosi in America e poi in Europa e in Africa e poi in Oriente. 
Paul Harris scriveva nel 1945, in un’autobiografia analitica che è un testamento, due anni prima di morire, il 27 
gennaio 1947 a 78 anni, My Road to Rotary: “Questo è un mondo che cambia, noi dobbiamo essere preparati a 
cambiare con esso. La storia del Rotary dovrà essere scritta sempre di nuovo”. 
Un “movimento” in continua evoluzione ma con un unico motto a dimostrare la nostra integrità: 

SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE 
 

A me piace però ricordare anche un'altra importante ricorrenza: il 3 febbraio 1925, 100 anni fa, nasceva il Distretto 
46 del Rotary International, il primo Distretto Italiano, Padre di tutti i nostri attuali 14 Distretti. 
“Un grande fiume è la somma totale del contributo di centinaia, forse migliaia di ruscelli e rivoli che 
scendono tumultuosi dalle colline e dalle montagne, per gettarsi nel grande fiume. Così è la crescita del 
Rotary. E’ diventata grande grazie al sacrificio e al contributo di migliaia di Rotariani di tutto il mondo.”(Paul 
P. Harris) 
E immutati dopo 120 anni sono i nostri valori fondamentali: SERVIZIO, AMICIZIA, INTEGRITA’, PACE. 
 
Ed è proprio a questo ultimo valore che il Rotary dedica il mese di febbraio: 
COSTRUZIONE DELLA PACE E PREVEZIONE DEI CONFLITTI. 
Sappiamo bene che i conflitti armati sono dovuti a dinamiche internazionali complesse, nei confronti delle quali 
siamo disarmati e sulle quali non abbiamo, realisticamente, il potere d’influire in modo efficace. 
Il Rotary ritiene però che per la promozione della pace possiamo fare molto, e insiste, in particolare, sulla “pace 
positiva” contrapposta alla  “pace negativa”, assenza o cessazione di guerra e violenza fisica. 
La “pace positiva”, che nasce da cooperazione, equità, empatia, armonia, amicizia, affetto. Abbracciarla significa 
assumere un atteggiamento conciliante, tollerante, aperto, sensibile alle esigenze degli altri, che il Rotary ci sollecita 
a coltivare a livello individuale e poi famigliare e lavorativo e a praticare in generale con chi ha relazioni con noi e, 
in campo più specificamente rotariano, nelle relazioni fra i membri dei Club, fra i Club, fra i Distretti, fra i soci in 
genere, nella convinzione che noi non abbiamo la possibilità di andare a negoziare la pace nei vari teatri di guerra, 
ma siamo in grado di agire efficacemente per creare una “cultura della pace”. 
Uno degli esempi di maggiore ispirazione è il nostro programma di Borse della pace del Rotary, un caposaldo della 
missione del Rotary per costruire un mondo più pacifico e giusto. 
Da oltre 23 anni, le Borse della pace del Rotary trasformano le comunità. I nostri Centri della pace del Rotary, 
ospitati presso le principali Università del mondo, hanno formato oltre 1.800 borsisti che ora lavorano in più di 140 
Paesi. 
Questi centri sviluppano competenze in campi come la risoluzione dei conflitti, lo sviluppo sostenibile e la 
costruzione della pace, preparando i borsisti ad affrontare alcune delle sfide più urgenti del mondo. Questo 
programma esemplifica come il Rotary trasforma la visione in azione, creando un effetto a catena di speranza e 
cambiamento. 
Questo mese, dal 19 al 23, durante la Conferenza Presidenziale sulla Pace a Istanbul, celebreremo una pietra 
miliare significativa con l'apertura del nostro nuovo Centro della Pace presso la Università Bahcesehir. Questo 
Centro si concentrerà sulla formazione di leader per affrontare le sfide della costruzione della pace in Medio Oriente 
e Nord Africa, estendendo ulteriormente l'impatto del Rotary. 
Ma la Pace, cari Amici, se la vogliamo, dobbiamo cercarla soprattutto dentro di noi e all’interno dei nostri Club. 
Pensiamoci e mettiamolo in pratica durante tutti gli innumerevoli incontri celebrativi che gli IRRESISTIBILI 
Presidenti 2024/25 stanno organizzando per questo mese. 
Abbiamo iniziato l’anno parlando di Pace durante l’indimenticabile Seminario di San Giovanni Rotondo: 
dedicheremo tutto l’anno a questo tema. Ne parleremo ancora in altri Seminari e nel nostro Congresso di Giugno.  
Tutti noi, Servendo in ARMONIA all’interno dei nostri Club, insieme alla nostra Presidente Stephanie Urchick 
possiamo amplificare il nostro impatto, ispirare nuove generazioni di leader, costruire un futuro più luminoso e 
pacifico e celebrare: 
La Magia del Rotary 
Con grande Affetto ed Amicizia, vi abbraccio tutti. 


